ECONOMIA E IMPRESE

Crisi dell’auto, al Mise il dossier su elettrico e 4.0

Pedrollo (Confindustria): sì alla rimodulazione del sistema bonus malus

ROMA - Per ora si parte con tavoli tematici, poi nel medio termine potrebbe arrivare un piano organico. L’incontro sull’automotive che si è svolto ieri al ministero dello Sviluppo economico, con imprese, sindacati, università e centri di ricerca, è stato un primo passaggio. Si discute della crisi produttiva del settore in Italia, complici anche le ramificazioni di quella tedesca sulla nostra componentistica, e della transizione verso trazioni a minore tasso di impatto ambientale.

Alcune misure, come ritocchi agli incentivi esistenti, potrebbero già entrare nella legge di bilancio ma per gli interventi più onerosi e più strutturati occorrerà molto più tempo. I tre tavoli tematici si occuperanno delle policy che riguardano rispettivamente la domanda, l’offerta e le infrastrutture. Si farà uno studio sul tasso di inquinamento delle varie motorizzazioni.

A fine incontro, il ministro Stefano Patuanelli ha dato delle tracce del lavoro e degli obiettivi: favorire gli investimenti in ricerca e sviluppo per il trasferimento tecnologico per la produzione di nuovi veicoli ecosostenibili, ma anche la formazione dei lavoratori. L’esecutivo dovrà inoltre trovare una linea di azione comune, dopo alcune dissonanze sulla politica industriale ed energetica già emerse tra lo Sviluppo economico e l’Ambiente in occasione della redazione del “decreto legge clima”.

Confindustria ha presentato i punti chiave del piano per l’auto da oltre 100 pagine preparato con l’Anfia (associazione dell’industria automotive) e altre associazioni di settore. Giulio Pedrollo, vice presidente di Confindustria per la politica industriale, sintetizza: «Sulla domanda riteniamo servano interventi molto specifici come la rimodulazione del sistema bonus/malus», aggiungendo che sull’offerta «le priorità sono potenziare gli strumenti sulla manifattura come industria 4.0 garantendo superammortamento e iperammortamento, garantire la partecipazione italiana alle grandi iniziative europee nelle batterie, idrogeno e auto autonoma». Sull’infrastrutturazione, è la tesi, «servono una regolamentazione stabile e semplificazioni amministrative per la realizzazione colonnine». Confindustria nel suo piano ha presentato una ventina di proposte, tra iniziative per la domanda (900 milioni), per l’offerta (500 milioni), per la regolazione e per il fisco. Per quanto riguarda le misure per l’industria, le proposte vanno dallo stanziamento di risorse nazionali per i progetti europei IPCEI su batterie, idrogeno e e veicoli verdi e connessi al lancio di «accordi di innovazione» e «contratti di sviluppo» per la filiera. Per la domanda, tra le altre proposte, figura anche l’incentivazione diretta per l’installazione della ricarica elettrica privata mediante detrazioni fiscali.

Per quanto riguarda le policy fiscali, per gli industriali una delle priorità dovrebbe essere «la strutturazione di una riforma organica della tassazione energetica su combustibili e vettori in Ue in coerenza con gli obiettivi ambientali».

Il segretario confederale della Cisl, Angelo Colombini, punta su un intervento in particolare: «Se il Governo vuole aiutare il settore dell’auto italiano e il suo indotto, deve togliere la eco tassa della legge di stabilità, altrimenti fa un piacere ai marchi stranieri».

La Fiom Cgil, con Francesca Re David, segretaria generale Fiom-Cgil e Michele De Palma, responsabile automotive, mette l’accento su ecologia, per una transizione efficace, e occupazione per sostenere «i lavoratori del settore che stanno affrontando la caduta dei volumi produttivi e l'aumento della cassa integrazione».

Per Tiziana Bocchi, segretaria nazionale Uil e Gianluca Ficco, responsabile auto Uilm, «sarebbe paradossale se i bonus per l’acquisto delle auto elettriche, che fino ad ora hanno favorito la produzione straniera, non fossero rifinanziati dopo il 2021, anno in cui la produzione nazionale di vetture elettriche o ibride partirà in tutti gli stabilimenti Fca di Italia».
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